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IL POTERE TEMPORALE DEI PAPI 
« al di là del territorio, ove regnavano « avuto; perchè quand'anche di' fatto do· 
« come . sovrani, entrambi tnttavi11 snssi- « vesse perdere questa podestà, il diritto 
«stono anch'oggi, quantunque: in. misura «di possederla mnane sempre incolumo, 
« più ristretta. dino a che non• sia sco m parso dal mondo 
· « I1n. :ltfonarchi!l uni,vers11!0 spirituole «iL princitJio del Cristianesimo cattolico.» 

]: uscito teatè,~. Germania con ,la dàta «dei, \api ed)! lo.w .domiuio.' temporale · Tntto questo si legge nella prefazione dei 

t~re delia storin. dello S~qto Romano del· 
l amw 1815 all'anno .1851. Ebbene, 
" Farini htt delle eccelienti qualità, ma 
non può essere nn o, storico contemporaneo. 
Svirito acre, passiou~~ttò1 jbislacco, resterà.. 
sempre violento, qwwtunquB si sia fattò 
battezzttre modemto, " ·E chi lo dice è il 
:lttontanelli nella Voce del Deserto, 11. 20, 

di Dnsseldort' 1881'i tÌn. interessante opu- ' «sono cose. correlative; e non si, p,uò ~ar· citnto opuscolo e i signori liberati conver­
·Sco)o rec~tnte in fronte. il seguente .titolo « Jare doll' una senz!l I:icord~<re anche l al- rnnno con: noi, che nn tnlo 'liligua~gio snl 
specioso: La .restaurazione de~ po{er . « tra: Ed in· ~nella misum ·onde sussistono· Iab.br~ .d'un protestante liberale; e un fe­
.~~.t1tpQ.rale det Rapa pe1• opera dr!l Prin- «le condiziom d'esistenza .dell'una; èollo 'nomeDo'·per Io 'lliono straordinario, e colll,Q 
c~pe' Bismal'ck « stesso rapporto l'altra guadagna in soli· si sudi dire un sintotilo dei tèmpi •. Pèr 

L'opuscolo .è dovuto alla. penml di· un « dità, sicurezza e durata. Da mille anni oggi ~on ;citiamo di più,· per non .essere 
filosofo .prussiano, il sigl)or Kunò Stommel. « il potere temporale dei Papi è stato a t- soverchiamente prolissi; in . altro num.ero, 

10 ottobre 1851. · 
Godono puro, nel campo rivolnr.ionario, '·· 

fama di ·storici contempuranei a.utorevoli, · ... 
:Autonil.l Gallenga, accusato dn. .\ Federi go 
Campanella di " aver abbeverato di fiele 

L' 0 R d 1 · « taccato, dirninuto, sop~resso, ristaurato1 · fitrèmo veclere come H nostro n.ntore sta­
. sset·vatm·e ornano opo. avèr 0 esa- «di nuovo aggred.ito e mq esso. Si è sem•. ·1 bi!. isc.a' storicamente le origini del potere 

minato, sènza. (1sprimem alènn giudizio. in- « pre trovato, sino n.' giorni nostri, un ' tempor.·alo. dei Papi. . .· . 
.. torno .al modo col quale il dotto :tedesco b · t t t d' 
<intenderebbe soio~liere il gravissimo pro- « racciO arma o pron o n. sos enere. e ,. i ~.. . . , . ' . 

la logica, flag?llato il bno. u senso, crociflsso:. · 
In. storia ; » . Gmseppe Ln. Farina, che con­
fessa di essersi lanciato « nel v.ortìce ddlla 
rivoluzione,» ed essenzialmente .rivolnzio­
naritt è la sua Stm·ia d'. ltn li11, narrata bi r, d un' b · d. Il' 1 « fendere · la eredità del SucMssore di . . . . . . .. . . 

ellJ,af 1pro neo a c 1 ram e opusco o I· I' d' ·· f' 't · · 
i q\lllli. nar . vero dire contengono ;cose di " Jwtro, spog 10 . ogrn . ·orza es enote. al popolo itatiarw .. (Firenze 1851).- JTid 

infine, per tacere di .tanti. n.ltri Ruggero 
Bonghi; che pnbblicò .eli fresco in Napoli 

à . ì « Oiò: prova .èhè si è ben lontani, dal·poter 
tanto, ri ievo e veri t · messe 111 8 bella· " considenù'e if Cattolicismo. come una cosa; 

. m'ostra che siam . sicuri di far. piacere ai « che n.bbia fatto n suo tempo, Quand' n.nche 
nostri lettori riproducendoli man mano che · h 1 ·1 · 
ver.ranno tradotti e .. nubblicat.i dall'autore· c SI potesse provare c e ne corso l m sé· 

l " · . « coh si siano a poco a poco ìnllebolitè 
vo e diario di Roma. «assai quelle ragioni per le quali molti 
· Là verità è sempre efficace . per propria « Stati d'Europa sostennero il dominio 

natura; aumenta però a .mille. dopp\ il suo "temporalcl dei Papi; rimarrebbe s~mpr~ 
valore quando esca da .labbro che avrebbe «a vedersi se per avventura non esistl1no 
piuttos~o tutto l'.iuteresse a tenerla:celata. « in altri Stati le ragioni per favorire di 
Ed .è appunto il caso ,nostro. . « nuovo uno sviluppo vitale della dottrina 

Sul poter temporale dei Papi molto si ~ c:tttolica; con che. si scioglierebbe con· 
è discussù, massime a' tempi nostri; "e.d il « tempor\l,neamente la qnistione della con­

,Jiberalismo, avversario accanito di·qhèsta .~t servazione.e della ri!'.ostituzione dol do­
prerogativa de!Ptlp'ato, tutto' ha posto in «mini!> tempomle deL Papa. 
opera per togliere alla medesima .la ]egitti- « Le prove storiche serviranno; meglio 
mità, Ja. necessità è la naturalezza, Ebbene, « di qualunque altra, a dimostrare che il 

·il pl'of. Stouunel si è preso l'incarico di pro- · «potere temporale tme il suo dintto di 
vare il contrado, e 10 sue prove verr!l.D\10 c esistenza dal principio fondamentale della 
accoltè con rispetto anche dal liberalismo, « Ohièsa cattolicà, e che il med.esimo esi­
quando ~appia che. chi le espone è :nn ·!i- « stette ·In egli o che ìulti , incontrastato, 
bemle e. protestante. Ecco pertan,to come « quando questo principio ebbe mggiunto, 
il dottb prussiano parla del poter tenìpò~ « nel medio evo, il suo mt~ssimo svii uppo: 
mle dei Papi: ' « Qneste .prove avranno inoltre lo scopo 

«La preponderanza spirituale' dei Papi «di dimostrare che quelle c:tuse le quali 
«·fU la causa ·che determirlò' la chìazione « 11 poco n. poco rimpicciolirono esterior­
« del loro dominio tempòra,lè; · pérchè i « mente la teocrazia nell' org,mismo delta 
« sovrani pòlitici avevano intenisse à. ren" « Ohiesa cattolica, sono le medeshno che 
« dere favorevole questà grande potenr.!l «contemporaneamente minarono i sostegni 
« spirituale. Perciò la quistion:e del d(•minio « do! suo potere temporale· ecl uno dopo 
«temporale dei Papi non si ptiò disginn- « l'altro li fecero cadere. Queste sono in­
« gera ua quella del loro primato in Eu- « negttbili verità storiche. 
« ropa. Sebbene siano lontani i tempi del « Errano però gli avversar! della Ohiesa 
« 13' secolo, quando la Monarchia. univer- « cattolica quando vogliono d ed m're da ciò 
« sale . spirituale dei Papi era un fatto « la prova che al Papa, non spetta, per 
«reale, e per. essa anche la loro podesu\ «diritto, una pGdestà temp\Wale in genero 
«terrena poteva considerarsi estesa molto « e che. questo diritto egli non abbia mai 

APPENDICE DOMENICALE 

L'UOMO-BOMBA . . 

-
Donami, o M usa; la virtù ch'io· canti 

de l' uomo:bomba i gloriosi eventi: 
l' inaudite prod6zze, i mille vanti 
d' .un tal che ornai non ha mestier di lenti 
a scorger cento volte raddoppi!\ ti 
gli oggetti o i casi visti o imaginati. 

Fa· ch,e. n!Jn ~unga questo n è quel tale 
de la ·lilla !tra t l suono; ma tratteggi 
un essere fJ.Ualunque, nn ideale ·· 
che de la santa verità a le leggi 
st~ana~ente sorvola; e poi pretende 
eh altr1 .ne compri tutto ciò che vende. 

~l!esta, bella :virtù gli ~are al volto, 
a 1 lunghi ore.cchi, a le r1gonfie oiglia, 
al naso molto groHso e adunco molto 
a la bocca che un forno rassomiglia ' 
ampia da tante spavìmtose scosse ' 
~a lei patite nel cqntarle grosse. 

:Musa, m' aiuta a sostener le corde 
del plettro mio che per terror si scuote 
e rompe in tuono iucerto aspro discorde : 
pel gran subb1etto fa che sian le note 
imìli al &uon di bellicosa tromba · .. 
d t~l cannone quando più rimbomba. 

L'eroe, ch' io canto, ad un eletto crocchio 
racconta che, quand'egli era sold!lto, 
lo guardava il sovran si di buon occhio 
che il figlio augusto a lui volea fidato, 
perch' ei gli fosse - il camplon del vero ! -
ne' suoi diporti amico e consigliera. 

Egli, il bersaglio lo feria nel core 
a diecimila passi ; onde soventa 
s' ebbe iJ. premio di sommo tiratore; 
ma dice intanto un furbo che lo sente : 
« A quelle glorie gli venian pagate 
da un bravo caporal con le !agnate. ,. 

De l'universo in tutte le contradM· 
più ft•rtile del suo: non trovi un orto ': 
se dici che son basse le sue biade 
come. i pini o i cipressi gli fai torto.: 
egli ti giura che un bastone è trave 
si che il diresti esagerato in chiave. 

Esso aveva una zucca tanto grossa 
che dove gr~vi le sue membra pose 
scavò profonda immensurabil fossa ; 
ma allor che ·un bove, pascolando, rose. 
il mal capace gambo, se ne sciolse' · 
ed una stalla, rovinando, colse. 

, La colse in: fianco ; . e furo scosse allora 
d' un angolo le pietre; e, dà! pendio 
precipitando anch' esse a la malora, 
giunsero l' acque ad arrestar d' un rio 
che, avendo chiuso il suo vetusto calle, 
tutta inondò la sfortunata valle. 

~ Or ecco, cari amici, or ecco quanto 
"può far danno una zucca a questo mondo 
,.... va ripetendo un. uditore intanto -
«oh! certo nqn s11rebbe ita in qu~l.fondo 
« nè stata al caro possessor si Jadra. . 
« se il ciel l' avesse invece fatta quadra.» 

Come si scrive la storia 

. un1t Sloi'Ìa di' Roma soriltt;~ :p,811 le scuole 
In nn ·u1a•;istra\e articolo dell' Unità , sec,mdat·ie (D. Mauno editore). Della quale 

CattoNoa sull' inseguameuto che s' impàì:- 1 ~isc~rre~do nel suo numero dellO corr~nte 
.tiscenei licei del regpo d'Italia, si legge il Oo1'rle1'e. della 8~m escl~ma:. « Ahunè 
che non mai come oggi si. è palesata in ~Il dallit p n ma pagt~l!. abbiamo' avuto la 
tutt~ la· stm ~iener.r.a la sentè.nza di Gin-. r1prov~ c~e. f:~re, un hbro pe!' )e scu?le. è 
sopp~ pe Mmstre: la storia cioè da tl'e cos!" ~h~Cihssi!na e anc);IO, gh mgegm ptù 
secoli 1n 'qna altro non essere ·che une n.lt1 m fanno fiasco.. . . · . 
rJrali!lk coi1Ìm'at.io1t conti·e la, veì·itè. · · Or ablliamo noi bisog?o d,i dire cho, at-

1'. Unità' si fa àd esaminare. alcuno do' ' tinto· (come realmente Sl attmge) a queste 
più 'noti stori!li dei·· .tèmpi ·nostri .. Eecovi sorgenti, l'insegnamento della. stot:ht c_on· 
T~ A, Gnal.tio!'i?. ,E"' li ha. ~nbblicn~o In t~mporane~ ne p e .scuole .~ove~uat.Ive Ita­

. Ftrenr.e, cot t1p1 dt F. Mounwr, · Gtr ul- li!me massuuo m ,mò che mgnarda Il J!apa, 
timi rivul,r;ime;1ti ~taliani., E, per a,ccre· dtventa dellit, ston~ stessa. nn: ass~ssm19? 
scere loro autontà VI ha aO'gmnto nel titolo· Che le menti degh alunm,· ay1de eh v~nta 
.Memò,1·ie storiche con d.~cwmenti l Ora: iÌ trovansi spietatamente !ISSoggett!J.t~ al ~10go 
GuerhtizP; nell' A.poloqia che scrisse di so dell' err9re e della ,m,enzogna, cq)l~ammate 
stesso, il,èl 1851, pnre in Firenze, alla pag. ~\alle ·ltu.dezze, yartigi,ane e . s~ttarw ~ Oh~ 
813 m mfol'lna che le Memorie del Guai- 1 loro gwvam mgegm, sono pnma., strozzati 
terio sono una. gmnde congiura contro h1 che sbocciati?... • · 
verità, perchè il libro che le contiene è 
" libro di parte! " destinato non 11 raccon-
tare il vero" mtl " a favoreggiare il Pie­
monte ed esaltare i moderati! 

Poeta, romanziere, llrammaturgo, avvo­
ca.to, Angelo Brofferio la pretendeva spe­
cia\mou.te a storjco, per avere scritto la 
Storict del Piemo•tle dal 1814 ai qiorni 
1wst1·i. Om noi sappiamo d:t buona fonte 
che quellit storia non serve a nulla; e chi 
lo disse è O esa re Ba l bo; n è lo disse in 
serreto ma nella Oamerà dei Deputati il 
31 l\'larzo lSI'iL - Storico degli storici 
moc\emi senza dubbio è O. L. Farini, au-

A lui la ·verità se m bra bugia ; 
ed è al suo all'uardo un' aquila ogni uccello: 
lepre giammat non scorge che non sia 
grossa- a dir poco -come un bel vitello ; 
e tutte grandi enormemente vede 
le sue copiose .e svariate prede. 

Se lo sentiste !... Quando va alla caccia; 
allor che pone F 11rchibngio in resta, · 
la lepre, la pernice, la beccaccia · 
caggion di morte inesoi'anda e presta, 
sl che gli è proprio il massimo· pòrtento 
quando non vanno in cento bram e cento. 

Uscito un giorno, da mattina a sera 
ller difetto de ·r oc.chio o de la mano: 
(lettori miei; èredetela che è vera) · 
corse pe~ cam~i un cento miglia, e invano 
il piombo scaricò che seco avea · 
perchè giammai nel segno non cogliea. 

Pianger sembrava il sol, giunto a l'occaso, 
per la caccia infelice, allor che due . 
vennero lepri al cacciator sul naso : 
ei se· ne stette attonito; ma fne ' 
quel cor pietoso conturbato ~ahi troppo ! -
per non aver metallo nello schioppo; 

Speme, benigna e generosa Diva, 
s' ei non morio, tn il sosteneoti allora 
che, frugando iu saccoccia, rinveniva 
·di ceralacca due l'rammenti ancora; 
sl che, la polve nel luci! premessa, 
tentò le lepri sterminar con essa, 

Colpo felice ! - Quella cera, al foco 
acceso da la polve, liquefatta . 
scattò su le due lepri che di poco 
eran tra !or discoste ; e ratta, ratta 
le ·avvicinò, le strinse, onde1 rappresa, · 
fu a l' uomo-bomba causa 11' alta impresa, 

CERTI ATENEI ITALIANI 

· Il Popolo Romano, che· ha sttette re­
l~zioni colla polizia, nel suo n. 322 del19 
di novem bro afferma che. un professor~ 
" in nn Atene.o italiano, ha. copdotto 1 
suoi stndenti 11 ·.in una ~a sa . ,di peccato, 
" ed ha fatto scuoht semmndo ! .: Il Po­
polo :Bomanò citi\ i\ nome di questo pro­
fessore di diritto e soggi nnge che di tal 

Coma gli antiçhi, tra le pene ri!l 
legavano ai caxalli il delinque~te, 
poi gli spronavan per op~oste vie; 
congiunte da la cera similmente 
le lepri. non -po~ano esser, divise ·.. , 
finch' el col , calCio del .fuctL le uccise. 

Assiso. un gforno al c~:~ro fqcol~re 
egli. chiamò .la sua fec\el cornp~gna ', , 
e. disse :. « Ancqr:a io non potei m.angtare 
tra le brage arrostita una·· castE\gna: 
orsì1, perch' io li gusti, o mia· diletta, . 
quattro mari·oni a cucinar t'. affretta. » 

E la conso;t._., ad 'obbedir!'o inte1!~a, 
pose nel foco. le bramate, frutt,a~ .. , 
mentre l'. acqua bollia .per la polenta; 
ma ne fù. scl)ssa .la famiglià tutta' 
de le C!\Stagne · a lo scoppio Ìl"!ÌJfO~Viso 
e si fe' smorta orrendamentH m, vtso. 

Obblio funesto!--- A qua' marroni il guscio · 
un po' la mnglie non avea. tagliato,. 
ond' ei trovaro,pel. camino un uscio; 
e allor appunto ,- .oh caso fortuna~o ! -
sopra due tordi trascorrendo a volo 
ne furon colti in un momento solo .. 

Caddero entrambi gli infelici augelli 
ne la caldaia,· u' l~ acqua ancor .bollia, 
e nA. fùr presto .. otti allesso ; e ·qUQlli, 
che pianto avean per la l'ortuna ria 
de i marroni scoppiati, ebber ristoro 
da· que' due tordi che mangiàr tra loro; 

Mi perdoni il lettor se ho fatto cenno 
de l'uomo-bomba a le precipue glorie; 
e giudichi anche lui s'ha fior di senno 
quanto ci sia di vero -in tali storie,· 
c!Jè certo io non le ho .fatte di Jpia testa 
e già ne t11ccio ~· altro a dir mi resta, 

,')1 



' ' 

fntto " vi sono documenti irrefrngabili e 
'· ntppol'ti di mttori universitari. " E vero 
l ciò che dice il Popolo Romano? E quale 
'pena venne inflitta al professore 1 ~ falso 1 
E quale pena merita il Popolo Roma~w 
per la sua. calnnnia 1 L1t quale non colpisco 
tanto· il professore, quanto il ministro dolili. 
pubblica istruzione. Noi abbiamo creduto 
ne,Jessario questo cenno, · nfllnchè i padri 
eli famiglia badino sprupolosamento 11 chi 

,nflldatio i loro figli, giacchiì la educar-ione 
·• del111 gioventù in Italia ò giunta al punto 

. èhe, a ragione od a torto un giornafe del 
Ministero pùò asserire che professori di 

· diritto l'insegnarono in tali luoghi ed in 
quei modi l Sotto la prima rivoluY-ìone fran­
cese, che . puro fu cosl scapestrata, non 

· snppi11mo che ayvonisse mai nulla di simile. 

LETTERA APOSTOLICA 
PEli LA ISTITUZIONE CANONICA DEL COLLl:GIO AME&ICANO 

:l.n. :R.oxn.a. 

Non a!Jpena le vastissime pl'Oviucio dej­
l' America settentrionale per le colom~ 
europee e per il concorso de~ popol! 
cominciarono ad essere celebrate, 1 Romnn! 
Pontefici Nostri predecessori volsero .gh 
occhi a quella. re~ione. nella. quale ·ma~lfe­
stavasi una v1tahtà ~orent1~su.n~. J,lOI la 
federar-ione degli Stati cost1tmt1~1 Il~ :ae­
pubblicn e tutte le loro sollec1tuchm e 
Cl~re concentrarono a far ~ì che la. ~atto: 
lico, fede dalla quale denvano tutti 1 b0n1 
alle citt~ non solo rimanesse incorrotta 
tra i f0deh cristit~ni, ma venisse propagati~ 
ancora fra le genti sia barh1~re, sm tr~ 
quelle ivi immigrate cla\le d1verse. parti 
del mond~, bel!chè. ,~· origi~e, di . hngua, 
di costumi e d1 rehg10ne differenti. 

A conseguire questi ~aluta~i .fmtti gi~v? 
specialmente la scelta d1 uom1m .apostohml 
che raccolti ovunque non traluscunono ma1 
d' :inviare in quelle contrade, come pure lo 
dili~enti e assidue cure d~lla ~· 9ong;r~­
ga7.JOne di Propaganda, de .co~s1gh, mnn­
sterio della quale sempre s.I .giOvarono, nel 
provvedere al vantaggiO spmtuale dell A-
merica settentriona.le. , 

Inoltre la stessa Sacra çongreg~ziun~ 
aiutando i Nostri Predecessori, tra gh .altri 
suoi progetti a favore di questlt regwno, 
presentò puro il suguente, che cioè am­
messi nel Collegio Urba~o alcn~i di qttell.a 
regione nella città cap1~ale ~~ tutt.o 11 
mondo cristhwo, sotto gli occhi stess1 del 
Pontefice opportnne.mente si cu~ass~ ~he 
alla pietà e alla sc1en%a con savio IStitu­
zioni venissero educttti. Un a ~letta part~ 
poi dell' illns~re nar.i?ne. Amel'l?an~ a tanti 
e così graudi segm eh pred!le%10ne dtt 
parte de Sommi Pont~fi~i rispo~e in n~odo 
ila, eccitare la morav1gl!a. P01chè diede 
sempre egregie prove del suo attaccamento 
nlla. cattolica rel\gione, o c!i figliale ob?e· 

· dienza e sommess10ne al ht Sede Apostohca. 
E alla stessa sempre s! mostrò legata da 
fermi vincoli di osseqmo. Per la ClLl!li cos~ 
ai sacri Pastori di q nella regi~ne de ves! 
attribuire somma lode per l opera dm 
quali assidua e concorde, furono in breve 
compiute grandi cose, la Gerarchi\\ Eccle­
siastica si costituì in detti s.tati, gli Or~ini 
religiosi vi furono introdotti_, le c~ttohche 
istituzioni vi si diffusero e VI fiorì Il regno 
spirituàle clelltt Chiesa. 

Ciò 11.vendo inteso con grande consola­
~ione i Romani Pontefici, stim~trono con­
venhìnte rivolgclre i loro t'avon e.la loro 
paterna benevolenza a quella illustre parto 
del gregge di. Cristo ~ cur~ro,no che ma~­
giori cose vemssei·~ eY.~an~IO wtmprese m 
sua utilità. Pe\' cm l'melito Predecessore 
Nòstro Pio IX di f. m. niuna cosa all'in­
él;emento della religione più utile e alla 
munificenr.a Pontificia più opportuna stimò 
nel provvedere che gli Stati Uniti del~' A,­
merica così come varie al tr~ estere nazwm, 
avesse~o nella sua città una casa di edu­
cazione, nella quale venissero r~ccolt! 
giovani scelti per essere am1_na~strat1 negli 
studi sacri e nelle sacre. chsmplme on~ç, 
esere.it~r · poscia. con fmtto nella loro patna 
il mm1stero sacerdotale. 

E ciò che feHcetnente avea pensato l'il­
lustre Nostro Predecessore, fece sì che tolto 
di u!er.zo ogni indugio, venisse sollecittt­
mente eseguito. Pertanto per suo comando 
dalla Sacra Congregazione di Propaganda 
viene comprata umt· casa iu città, la quale 
prima a.ppart.eneva alle Sacre Vergini della 
Visitazione di M. V., e viene adattata a 
collegio per il perpet~w uso degli ttl~mni 
dell' America settentnonale;. o medesnna­
mente l'anno 1858 nel g1orno solenne 
della Sacra Assunzione di Maria Vergiua 
dallo stesso Sacro Consiglio vennero pub· 

.l .. IL CITTADINO l'VAt.IANO . 

hlicnte le lettere colle quali si clelibemva 
l' m·er.ioue ciel lo stessò Collegio per gli 
St11ti Uniti d' Amel'ica. 

Sotto f~lici auspici il giol'Uo 8 dicembre 
dell'anno seguente lo stesso Collegio venne 
consacrato: ma tutt11via sino a questo giorno 
mttncava allo stesso che si pubblicas.~e il 
documento apostolico, col quale secondo il 
costumo e le istitn~ioni di questa Aposl.o· 
li ca Selle, riMvesse ht. dignità e ltt torv.tl 
de\111 Slllt canonic1t erezione. - Per la ~lHtl 
cosi\ i Venerabili Fratelli Vescovi dell A­
moric:l settentrionale, i qwtli snl finire 
dell' ann•• scorso cunveunero in ~uest' alnm 
città per trattare di g1'!1Vi affan di reli­
gione, per mez%o del Venembile Fmtello 
l'Arcivescovo di Baltimora, fecero a uoi 
fervide preghiere, nt'finchè colht uostm ttll· 
tùritl\ concedessimo al Oc•llegio la clignità 
della canonica ere~ione. 

Noi pertanto non Vòleuclo phì indugiare 
e volendo asseeondnre i comuni voti clei 
Ven. l!'ratolli e desiderando dare al clero 
e al popolo clelia religione americana una 
nuova testimonianza del. Nostro amore, col­
l' Autorità Apostolica confermiamo il de­
creto del menzionato Sacro Consiglio edito 
sopm la costituzione do! Collegio dei Chie­
rici per gli Stati Uniti d' Ameriça, e a 
tutto ciò che nello stesso era contenuto 
colla Apostolictt stabilità aggiungiamo forza 
per decoro ed utilità della grande Repub­
blica degli St1tti Uniti d' Amerimt, e colla 
stessa autorità a tenore della presente Jet~ 
tera, erigiamo e costituiamo lo stesso Col­
legio in quest'alma città giusta le cano­
niche istituzioni, e lo decoriamo del nome 
e titolo di Pontificio, e allo stesso, tutti i 
diritti, preru~tttive e priviiPgii proprii di 
simili Collegi attribuiamo e concediamo, 
secondo le regole seguenti: 

Se.IJUOI/0 le 1'e.!Jole e i p1'ivilegi. 
Vogliamo finalmente che questa. ~ost~a 

Lettem, come adesso, cosl in segmto n­
maog;t ferma e stabile ; dichiariamo irrito 
e nullo qualunque t'<ltto venisse a meuo­
marne il valore. 

Dato in Rùma sotto l' anello del Pesca-. 
tora l'anno 1884, il giorno 25 di ottobre 
del Pontificato Nostro l'anno settimo. 

LETTERE 'fORINESI 
(Corrispondenza Parli col., del Citt. l tal.) 

Esposizione e divertimenti. Rlpqsl~mo l - Ln. chlusma, la. 
floro.. - Sn.nltà lJUbbltca.. - 'l'imorl e pl'Cco.nzlout. -
Malanni e ftLstidl. 

TORINO; 21 novembre. 
Colla. chiusura. dell' Esposizione, Torino 

riprende la sua fisonomia tranCJ,uil!u e ri­
torna al lavoro. D~vvero che ce n è bisogno, 
di un po' di pace! Sou sette m•,si che la 
citt1ì vivo di svaghi e di divertimenti, e 
quando questi vennero a manoare, sorsero 
l~ apprensioni, i cttlcoli ed i fall-imenti .... 
conseguenza naturale d' illcJcite illusioni. 

Io non biasimo l'Esposizione, (urse poteva 
essere - sotto il rapporto della speculazio­
ne - anche un buon afftLr~, ma nel modo 
col quale adesso si f•nno le Esposizioui, 
solo un ingenuo può ancora illudersi sui 
loro pratici risultati. A me' . basta mettere 
questo dilemma, che vorrei sciolto da qual­
che entusiasta delle Esposizioni: o queste 
bastano per sè stesse ed hanno un intento 
morale, utile, ~ducativo, ed in questo caso 
abolite i festeggiamenti chunorosi e piazza­
inali ; :_,.. o le Esposizioni per se non sono 
sufficienti ad. attirat·e lu. moltitudini, ed al­
lora eopprimetele ed eseguite, solo il pro­
gramma dei divertimenti, 

E' chiat·o tutto ciò? 

X. 
La chiusura ufficiaJe è seguita domenica, 

e l'ultimo atto, l'estremo palpito di vita 
fu una f1.1ntnstica fi~~occolata all' orieutnle ed 
una clamowsa dimostrazione di ringrazia­
menti al He ed al Duca di Aosta. 

Ieri poi si chiuse definitivamente il re­
cinto, essendo finita !11. fiera la quale diede 
eccellenti risultati per gli espoaitori. Una 
folla stragran'de si riversò pei viali della 
Mostra e stette fino all' ora della uscita, 
abbandonandola co11 rincrescimento che si 
manifestava sul volto di 'tutti. 

x 
Ades&o che gli intet·essi de!l' esposizione 

nou vanno più di mezzo, si può dire con 
tutta lt< libet'là che nell'invasione del cho­
lera Torino non ne fu immune affatto .. Qual­
che caso, una cinquantina in tutti, s1 vert· 
ficò a più riprese tlttaccando dt pt:eferenza 
le borgate ai punti estremi della ctttà an­
zichè il centt•o, Si deve all'oculatezza ed 
ene1•gia del sind!tco, alla prevqggeb~a dei sa­
nitari. ed alla rigorosa puli~ia ordinata e 

. mantenuta in t~tt~ le eRse ue l' epidemia 

da noi non infuriò. A lode della cittadi­
nanza ai deva dire che la più grande fidu­
cia, la serenità d'animo e la fode nel 8i· 
gnore non vennero meno mai nel nostro po­
polo, ohé supet·ò dignitosamente la prova. e 
tton dubitò un istante di accogliere i pro­
fu~hi dt~llc oittlì infosttLte e d11r loro l' o· 
spttalih\ .più larga e generosa. 

Strano invece ~be i timori dell' invllsione 
cominciano ndesso, in oui i pericoli paiono 
quotidianamente scomparire. Non cessano 
le disinftzioni, nou le visito uò le contrav­
venzioni per violazioni ai regolnmonti di pu­
liz:a, Si teme che col giun!lere del verno, i 
fl'eti(li intensi fnvoriscano lo sviluppo dfl 
morbo. 

Che Dio lo tenga lontano, lontano ! 
x 

Inver.e del cholera abbiamo avuto due 
altre malattie attaacaticcie e mortali, il va­
iuolo e le febbri tifoidee. Da una statistica 
municipale .del mese di RP.ttembre ril~vo che 
i morti <li quelle malattie fu1•ono 30. E lo . 
sapete al pari. di me che queste ci(re sono 
inferiori al vr.ro. · 

Attul\lmente il vaiuolo serpepgia in città 
e ieri ancora ne mori il teol. Alla.dio, gio· 
vane sacerdote . di· gran zelo, di bella mente 
e di magnifico cuore. l oasi di vaiolo non 
sono rari, fortuoatamente molti se la ca­
vano ancora bene. 

Non abbiamo bisogno davvero di queste 
prove per sentire su di noi la mano d t Dio. 
La m·isi finanziaria, il mal esito dell' espo­
sir.ioue, i settemtla operai disoccupati, la 
mancanza del lavoro ci fanao provare ben 
crude prove. E iu que~ti casi la carità cit­
tadina non basta. Occorre che la Provvi­
denza, intervenga ad additarci le èue mira­
bili vie di salvamento. 

D. FABIO. 

Governo e Parlamento 

Notizia diverse 
J,e nomine dei nuovi senatori e del pre­

sidente del Senato debbono· essere deCJsfi, 
appena il re sarà di ritorno x Roma. 

Sono già pronti pet• essere firmati i decreti 
relativi che verrebbero pubblicat-i m~~rtedl. 

L' arrivo del re sarebbe annunziato uffi. 
ci al mente per domenica. 

- Furonò diramati gl' inviti ai deputati 
miniaterjali per, la riunione che avrà luogo 
il 26 corrente. 

Si ripete che il ministe1·o vuole che priQla 
delle Convenzioni abbia luogo una votazione 
'l ualunque, la quale dimostri, che malgrado 
il rimpasto esso possiede la fiducia delhi. 
maggioranza. · 

Percìò si vorrebbe votare prima una legge 
qualsiasi che affermasse la maggioranza, e 
Re l'opposizione combattesse l' invertimento 
dell'ordine del giorno, si farebbe una vota­
zione politica. 

- Fra i progetti di legge posti all'ordine 
del giorno nella prima toruuta 1lel Senato 
c'·è anche qu~llo sui maestri elementari. 

- Continua alacremente la stampa dei 
bilanci, che l' on. Magliani presenterà.ulla 
riapertura della Camera. 

Il ministro delle finanze dichiarerà d'es­
Rare pronto a fare l'esposizione finanziaria. 
Questa avrà luogo nel mese di dicombre, in 
un giorno che verrà determinato dalla Ca-
mera. · · 

- I comandanti di corpo e lo stato mag­
giore generale dell'Esercito non condividono 
il parere .del Ministro della guerra di dimi­
nuire la ferma militare da tre a due arwi; 
per cui l' ou. Ricotti dovrebbe trovare degli 
altri espedienti finanziari per raggiungere 
l'intento di 11Vl•r sempre completi i quadri. 

ITALIA 
Rorua - La Stampa dice che nel 

pomeriggio di ieri l'avvocato Sbarbaro, ri-. 
cercato dalle guardie di questura, 'si rese· 
latitante. 

Esiste un manrlato di cattura contro lo 
Sbarbaro, per il processo in corso. , · 

Si dice che Sbarbaro sia fuggito ·nella 
Svizzera, Egli andrebbe a Lugano; ' ; 

Ma si crede' che, se ancora in, viaggio, si 
riusoirà ad arrostarlo. 

Le Forche continueranno ad uscire. 
, L' editore Sommaruga rudunò gli avvocati 
di Sbarbnro per coasultarli sul da farsi. 

Il Secolo dice che il, processo contro Sbar­
baro è entrato in una nuova fase. 

L' inci,]eute che precipitò la cosa f1t l'in­
terrogf\torio <li T01·raca, direttore della Ras­
segna che obbligò il giudice istruttore ad 
assumere un contegno più deciso in faccia 
ai ministri. 

La Rassegna pubblicò il testo della let­
tera che lo Sba1·baro t>vrebbe diretto a 
Depretie, ' 

.l 

Il giudice istruttore ohiese a! Torraca se 
realmente possedeva l' origit1ale delltl lettet•a 
che aveva pubblicato. •rorraca d.iedG risposta 
affermativa. 

Il giudico uhiese allora che gliela cause• 
gnasse, ma 1'orraoa RVI'ebbe risposto: « io 
non la consegnerò so. non !}Uando potrò 
avere l.a certezz.a che. BI f~rt\ il proceHso in 
om~gg1~ alla g!ustJzw, non per rispondere 
ngh ecmtamen~t dei Popolo Romano 0 per 
dare un~ ~~dd!sfHZI~~e al suo. direttore, fn­
cendo ~111e1 1 s~o1 od n o le sue rappresaglie. • 

I} gmdlcc Jstru.ttore gli osservò che lo 
scrtttoro d1 un grornnle noti può igaornre 
che non .Pu~ porre UUI\ siffatta condizione, 
che la glllstlzta non deve rendergli nessun 
?onta, e.sse~e suo ~bbligo di· obbedire allo 
mtlmazJonJ che gh venivano t'atte in nome 
del re ~ della legge. 

Torraca r!spose, che. non ignorava essere 
quello prec1sumebte li dovere impostogli 
dalla leg!!e, ma che nondimeno doveva ri­
fiutare dt consegnare la lott~ra reclamata. 

In tal c~so avrebbe soggiunto il giudice 
lstruttort;, IO l'avverto che m'incombe stretto 
d~vere ,eh procedere contro di lei come te-
stimonio retiCente. . ' 

Torra~a avrebbe. rispo~to: <questo è quello 
che ~es1dero1 poJOhò . Il magistrato vorrà . 
fare 11 propriO dove.re procedendo contro di 
m~,. do~rà pur_e D:Prlr~ un processo contro i 
m~n\stp Magha~1 e Coppi no, 6 contro l'ex 
mm1stro Baccelh e contro parecchi altri an­
cora, .che possedono lettere 'dello Sburbaro 
e non vol~ero. cons~gnarle. Allora la verità 
potrà veu1re m ch1aro. :o 

D.etto ciò, il 1'orraca sarebbe uscito dal 
gabmetto del giudice istruttore. 

Il fatto venne subito riferito al procura­
tore generale, quiudi comunicato al mini· 
B!ero, con dicbtarazioue che il magistrato 
s1 trovava nell'alternativa di dover proce­
dere contro tutti .Per poterlo fare contro 
Torra_ca, appura d1 adoperare tutti i mozzi 
offerti dalla legge per veuire in possesso 
della lettera di Sbarbaro. 

In .segui ~o n. que~to, si assicura che pa· 
recoh1 fra 1 mrnistr1 avrebbero consegnato 
nl procuratore generale le lettere dèllo Sbar· 
baro dell~ q~ali era.no ,detentori, e che que• 
sto le trasmtse al gtud10e istruttore. 

ll.solo ministro che finora non le avrebbe 
consegu,ate sarebbe il: M:t~gliani, poichè quelle 
eh~ egh conserva oltre ad atroci .ingiurie 
corMo la signora Magli11ni, ne contengono 
a!tre contro la 'moglie di un deputato, ra· 
gwne per l.a quale non teputfl. atto· cavalle· 
reSl'O tr~s~mare nello scandalo anche un'al· 
tra. fdmtgha; 

Dichiar~ . però. che si risèrva di conse­
gnarlo se ti magtstrato crederà ·necessario 
an eh~ quel documento per completare l'i· 
struzwne del processa. . · · 

In· seguito a questi fatti· assicurasi che 
1'. istru~to~ia sarà finita t~a breve, non es· 
sendo01. bJs_ogno, dopo la consegna dei do· 
cumentr,. dt procedere alla ricerca di altre 
testr mon111nze. 

Sa~ Remo :- Il Dnca ·d'Aosta 
nella ncorFen~a del tnste anni,versario del 
decesso d~lhl tanto compi~nta sua consorte, 
elarg1va hre 4000, da rtpartit•ai a benefizio 
dell'Asilo .ln(antile e delle Suore .maestre 
d~! ~ed est !IlO, cd . altre 400.0 fra .1!1 ohies!L 
d1 S. J14arta degh Angeli • ed i poveri di 
San Hemo. In tutto lire 8000. 

ESTEEQ 
~rurchia 

Una qnistione ò insorta tr~ il Governo 
Russo e La Po1·ta. Il Sultano ha negato di 
IICconS(>iltire alla domanda do! Gabindtto di 
Pietroburgo, .che le navi ru.sse cariche di 
truppo per le guat•nigio~i dei possedimenti 
artici possano passare il llosforo. 

l giornali, rit•mgono .elle il Governo russo 
uou si ncqoetm\ a tale diniego, e dicono 
che questo caso fu previsto nell'4bbocca· 
monto dei tre imperatori. 

Austria.-Ungherià 

II Vatet·land di Vicnna assicura che 1 
consorvntori della Delegazione uustrlaca 
ayevauo seriamen.te pe.nsuto all'opportunità 
d1 una d,imostraZIOUO 1n favore di Propa­
ganda, in sono alla Dieta .di Buda-Pest. Ma 
vi hauno dovuto rinnuzi;u·e in seguito 1ld 
O>servnzioni del Ministero. , 

-- La. Corrispondenza Politica rileva 
le asserzioni del Giornale di Pietroburqo 
rei!1tivamente alla quistiouo religiosi\ 'in 
ll.usliu. L' organo. oftioioso dico che il 
Santo Padre b11 il dovore tli intervenire 
dovooqu~ gli interessi della r~ligione lo 
l'ichiiiggono. ~ ::la la tesi del Giornale eli 
Pietr·obttr,qo fosse vera, ooncludo, il Papa 
sarobbo condannato ad una assoluta ina· 
zion~. 

- l m ed ici hanno dichiarato ella Moos. 
Rudigior voscòvo dl IJinz, è fgorl di pa· 
ricolo; • 



l ' 
Mons. Rndlgler ba fatto clliedoro dal 8. 

Padre la benedizione !lpostollea.• 
L'' Illustre prelato riceve gran noméro di 

telegrammi di condoglianza. Notiamo quelli 
dell'Arcivescovo di Vienna, 1iel Nunzio e 
della nobiltà aostrinen. 

Belgio 

I negozianti di Brnxelles stanno sotto­
seri vendo uoa petizione al presi don te ed 
al membri della Camet'll dei doputatl, 

, chiedendo che la polizia della oitlà non 
resti pii\ in mano di Buls. 

L~ pdtiz.iooe è cosi conce11ita: · 
Signol'i, 

« Gli avvenimenti che sl succedettero Il 
Bruxelles dnl 10 giugno in poi e che hanno 
omal posta la Capitale al bando delle città 
incivilite apersero gli occhi ai citLntilni 
leali, fuc~ndoli persuasi fino all' evidenza, 
cbe la polizia di BrnxelleR o è iosnfllciente, 
o poco capace, o. certamente non l m parziale. 

< La misura ò omai colma, ·e l'onore 
·del Bulglo e8ige, ebe vi Bill posto rimedio. 
Infatti uè l' autorità, nè le proprietà, ~è 
la vita stessa dei cittadini, non possono p1ù 
contare sol rispetto e sulla slcnrezz11 nlla 
qnnle banno d!ritto. VI preghiamo dunque 
di provvedere con una legge, a toglter la 
polizia 1lella Oapitnlo dallo mani del borgo­
maetro-. 

- l sigg. Malou, Woeste o Jaoobs avendo 
ricevuto l'invito •li recarsi ad nn solenne 
banchetto ulettomle, si rienaarono, beno~è 
ringraziando goutllmeote, e alldnssoro la 
seguente ragione: 

«Dopo malora riflessione, scrive Malon, 
ci ~!amo formalmente promessi a vicenda, 
i miei amici Jaeobs, Woeste ed io, di oou 
accettare alcuna manifestazione llnchè dora 
la e1·isi dolo1·osa ed anche pericolosa; in 
elle si trovn il paese. Non si tratt11 di noi, 
ma si tratta di salvare i diritti di milioni 
di cnttolici,· ed anebo se si potr~, ~e nostr~ 
istituzioni; non mirando cbe <lgll 1nteresa1 
della patria. Oonsaeriamo a difenderla tutto 
l'animo nostro o la nostra ·energia. C0l· 
l'aiuto di Dio ricsciromo. • 

'II pensiero degli ex-ministri o dei •lat­
lolicl che sono tutti' con loro, si manifesta 
In q nelle pnrole; 

Spagna 

La Stefani ò occnp;ta' in questi giorni 
a lnandar notizie rolative ad uu subbuglio 
fatto dagli ijludenti ·lihurall doli' Università 
di &lt1dr1d. Uu professore di quasta a so­
miglianzll. di molLissimi insegnanti nelle 
Univoraità nostre, impugnava dalla catte­
dra 11 Oattolicismo. L'autorità occlesiastica, 
beÌI ponderata ogni cosa, condannò. il pro­
fessore, elle spargeva errori e cnlnnnie 
contro la fede. Pare che allom un groppo 
di eLUdenti cattolici; rettamente conside­
rando cbe non poteano in coscienz11 assi­
stere alle lùzioni di un professore condan­
nato dall' a'utoril!ì ~cclesiastica e tanto meno 
ei!!Jorre la propria fedo a continuo peri­
colo, ascoltando le lezioni di nn miscredonte, 
che la cOli\ batteva, abbiuuo chiesto la rimo· 
zione di lui, e ebo nel suo luogo fosse 
posto un insegnante, le lezioni del quale 
essi potessero ascoltare senz.1 offesa della 
loro cJscionza di cred~nti cattolici. Di qui 
le dimostrazioni ostili degli studenti libe­
rali, i quali, fedeli alle teoriche ed alle 
tradizioni del liberallsmo, sotto colore tli 
nveudlllare la libertà dell'insegnamento, 
ebbero ricorso alle . chiasHate ed alle vio­
lenze, ·facendo la sassulllola contro gli uf­
fici del giOrnale il Si,qlo Futuro. 

Tali sooo i fatti, per 11nanto si cono­
scono fino ad ora. (Vedi telegrammi). 

Cose di Casa e Varietà·'' 

Incendio. Ieri sera n !le 8 e mezza ci r011 
veniva segnalato dal gnardafnùco un incen­
dio in via Grazzano. Tosto si raccolsero i 
civici pompieri e via di corsa sul lnugo 
del disastro seguiti da molta gente. Ma 
quando vi giunsero il fuoco avea già di­
strutto tntt~ la grande tettoia che serviva 
di deposito paglia e legname nella fabbrica 
di s0die tlel cav .. Antonio Volpe, ex conceria 
di Lenna. G 1à da quasi un'ora i borghi­
ginni, il R.mo Parroco di S. Giorgio o i 
sacerdoti della parrocchia al adoperu vauù 
all' estinziono dell'incendio che minà-.ciavn 
di eotondorsi alla case e fabbriche vicine. 

~'nrono sui luogo Il R. Pref~tto, ìl ()on· 
sigliere di prefettura Craveri, il Sindaeu, 
J' le_pattore di l'. S. il maggioro del Otua-

binieri, Delegati o gnilrdie <li P. 8. Cara­
binieri, guardie di Finanza l' opera dei 
quali insiome a qnell11 del pompieri valse 
a scongiurare nn eno1·mc disastro R motivo 
specialmente dolln confusione e dello sbi­
gottimento che in sullo prime avea invaso 
gli animi per lo spaventevole spettacolo 
che ofl'riva la gran tettoia tutta prodB 
delle fiamme che s' innnlzavBno al cielo 
illuminando di sinistra luce Il borgo. 

Il danno è di poea entità e lotto assi· 
curato. 

Per gli studenti bocciati. Stante il 
grande numero di giovani caduti alla prova 
di matematica negli esami di riparazione 
per la licenza liceale, il ministt·o Copplno 
stabilì che possano lnscrlver.;i nella Uni­
versità purchò non nello facoltà di mate­
matica. Questi giovani non potranno però 
nmmolt6rsi agli esami universittui so non 
dopo superaltl la prova fai! ita. 

Eft'etti del vino. Commcssliti Berafloo 
d'anni 56 fn trasportato e ricoverato ieri 
nell'Ospitale civile perchè rinvenuto lo 
Via Ronchi sdmiato a terra privo di sensi 
per eccessiva nbbrlaebezZtl. Così Il libro 
della Questura. 

Un V. le coi viscere pare abbiano. nn 
sentimeuto speciale per gli nbbriachi fta~ 
dici, so questo fatto tanto semplice ha 
trovato ·modo di imb1;stiro. un p1ccolo ro­
manzo nella Pat1·ia det E'riuli, facenùovl 
entrare i poveri Fruti Cappuccini che hanno 
appunto il convento in via Ronchi •. Egli 
voleva che i frati si tirassero in casa 

·quell'otre fetente o peret1è non l'hanno 
fatto li accusa di non saper esercitare 
quella caJ'Ità cristiana di col fanno pro­
fessione!! 

Sono cose cho bastn ennnciarfe porobè 
resti dimostmta la pioco!ezza della mente ùi 
ehi le ha scritte. 

Atti della Deputazione provinciale 
d! Udine. 

Sedulil del 17 novombre 1884. 

La D.1putazione riella odierna seduta ap­
provò i bilanci preveuti vi por l'anno 1885 
dei Oomnni sottodoicritti, con antorizzaZIO• 
·ai mèdes!Dii di atti v are la sovraimposta 
addizionale sopm ogni lim dei tributi. eli· 
retti erariali sui teneoi e fabbricati nella 
misura qui appresso indicata, cioò: 

Pei Oomnnt di: 

Palmanova 
Av,uno 
Pl'emnriacco, frnz. di Orsaria 
Modun, frar,. omonima 
ld. id. di Toppo 

Add. Com. 
Mio 

0.74.-
1.63.­
J.!6.-
3.66.-
3.01.-

Autorizzò i pagamenti che seguono a 
fa v oro di alcune d1 Ila, cioè : 

:_ Al proprietario 1lella caserma dei 
Rèuli Caraùi'llieri in Cividale di lire 79.20 
per lavori alla camera di sicni·ozza e a 
locali del fabbricato. 

- Al sig. Carlini Giovanni di li1·e 45 
per simili lavori. fatti alla cnsurma di Co-
droipo. '.. 

- All'impresa !1apellari Bo1 tolo di lire 
3000 q naie ruta. terza dei lavori e forni­
tore eseguite 11 manutenzione della strada 
provinciale pontebbana. 

- La Deputazione stabilì oli procedere 
all'appalto per la fornitura doli e stampe 
ed. oggetti di cancelleria occor!'enti agli 
uffici noi quinquennio da 1885 a tutto 
1889 mediante pubblica asta. Quanto prima 
verrà pubblicato l'avviso relativo. 

Furono inoltre trattati aiLri n. 33 affari, 
dei quati n. 16 di ordinaria. nmminislra­
ziong della Provincia, n. 12 Ili tutola dei 
Com nn i, n. 4 d'interesse delle Opere l'le, 
ed uno riflettente operazione elettomle, in 
complesso n. 41. 

Il Deputato Provinciale 
BOSSI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

Decisione d,a. bnita.rsi. Il Gran tJon­
aiglio d' Appeuzell (SVIZZOru) ba SllnQitO Il 
gmndo maggioranza di voLi una pròpo;ta 
del Consiglio di Stato, eou cui si interdi­
cono le danze pubbliche in giorno di do­
menica e nelle altre feste religiose : 

c l'ermeitere In danzll in domenica, sa· 
rebbe un incoraggiare la vita dvii' osteria, 
nn recar danno alla vita dello famigliP, 
nn porgere nuovo stimolo alla passione dul 
denaro oh o minacci ti la pubblica moralìtiÌ t 
In due anni si è potuto vud1•re dove con­
duce la libertà d~lla dauza in giorno di 
domenica; por molte persone In domonica, 
in luogo di essere il giorno di riposo por 
lo s_pirito e per il corpo, era divenuto uu 

giorno di rovina per la famiglia e di per­
dizione delle forze intellettnull e Mrpornll.,. 

E' questa una decisione cbe onora chi 
l'ha presa, o meriterebbe di essero imitata! 

MERCATI DI UDINE 

22 novembre 1884. 

Cereali. SI esor11i oggi qneato merc11to 
con nocentoat11 nttivltà per ricadere . poi 
alla chinsu1·a, come al solito, debolmente. 

Frumento o segala in quantità esigua 
espoati. Lopini m11ucanti. 

In complesso il motcato non ora assai 
fornito. , 

Diamo i 11rezzi praticati che si leggono 
sulla tabella a mercato compiuto. 

Gmna,qtie 
Frumento com. L. -,_;. 
Gran. com. nuovo • 8.75: 

,. cinquantina, 7.50 
Giallone .· ,. 10.75 
l:!egale ,. -.~ 
01'zo brillato » :-·­
Sorgoi·osso ,. 5.­
Castague al q. • 9.~ 
Fug i noli di pian. • 15.-

Pollame. Invariato. 

Il L. 14.75 -.­
, 10.25-.­
) 8.75-.­
, 11.60-.­
) 10.20-.-
) 20.-.-.-· 
• o;--.­
» 12.--.­
" 16.60 -.--: 

U()va. Vendute. 8000 d L. 98 il mille. 
Foraq,qi. Scarso. Pagaùdosi il fieno di 

qualità diSCiota ·dà L, 4: a L. 5. Paglia 
L. 3,40 a L. 3,50. , 

ANNUNZIO BIBLXOGRAFICO 
, Si annunzia la prossima pubblicazione 

d1 due operette del Can. F.oscbia: la prima 
ò iutitoluta La Cltiesa Cattolica: la se­
conda G(qli .e Rose del campo aquiteiese 
che formurà 11. secondo volnnwtto della col· 
lana delle vite dei Santi aquileicsi. Il 
prtmo ò già uscito, contilino la vita di H. 
J\larco Evangolista, e di 8. Ermacora e 
Fortunato e si vende a centesimi oinq nanta. 

DIARIO B!CRO: .Domenica 2/J Novembre S. Clemente Pp. m. 
~, -·"{mneùl 24 B. Grlsogono m. 

;·TELEGRAMMI 
Madrid 20 - Le mapifustnzioni con­

tinualiò. Vennero fatti altri arresO. I gen­
darmi e la polizia, insrgnendo gli stn<tenti, 
invasero le nule della Università. Il rettore 
perciò si dim1se. 

.I guudilrmi a cavallo disperdono gÌi at" 
trnppamenti. 

Madl'id 20 - Gli s\ndonti arrestati 
801io sei. Oinqne studenti sono leggermente 
fllriti. Stasera si l'iunovaroiH> i tumulti. Vi 
furpno molti f~!'iti e cont.usi. 

Madrid 21 '- Sessanta studenti furono 
arrestati. Il ministero accettò le dimis­
sioni del rettore. Di cosi cb e i' noi vorsità si 
trasfeririÌ nd Alc111a. · 

Madrid .21 - Oggi vennero fatti n novi 
tentativi di dimostrazioni, 

La polizia impedi gli assembramenti e 
procedette a degli arrosti. 

Madrid 21 - La città Ì!!amano è tran­
quilla ~'renta studenti vennoro .. rilascinti. 

Fu nominato ~'otto rettore dell' Univer~ 
~~ . . . 

Parigi 21 --:- Secondo ~n dispaccio dl'l 
Temps a Mudrid gli arrosti oltrepaso11no 
nn centinaio, fra cni due professorh 

Oltl:e trenta sono i feriti. 
Londra. 21 - Il Times ba da Vieona: 

l disordiui nnn1eotnno nell'Albania orien­
tale. Gli albanesi si rifiutano di pagare Jg 
imposte aumentate. Pareccj1ie migliaia di 
nomini armati· rinnitisi presso l~rizrend si 
impadronirono del telegrafo; ifomaudano 
cbe b Porta ritiri le trnpp~ tui'llh~. 

Parigi 21 ..:.:... La Camera decise si di­
scuta subito la proposta Olemencoan chie­
dente la pu!ìblicaziono del p1·ocesso del 
verbale del 6 corrente della commissione 
del Tonchino. 

Clemencean rimprovol'll 11 FAny di na­
scondoro la vol'ilà. Di~e che risulta dalle 
ptlrolo di Gran1•ille c~o la Franoi11 domandò 
lt1 mediazione ingiose. · · 

Forry interrompendo dice che l' aff~rma• 
zionll è inesatta. 

Olemenceau accusa Fefl'y di avere mo­
dificato il processo verbale cambia11do il 

senso delle sue dichiarazioni. Domanda so ... 
la Cnmera consente di essere cosi lngao-' 
M~ ·. 

Fmy afferma che i cambiamenti • sono 
in~igniH.canti. L'incidente dimostra a qn~H . 
mesehln1ll\ ricorre 111 opposizione; Dlòblilra 
che lo divulgazioni proposte arreehereb.; 
bero gravi inconvenienti. l'le la proposta è 
accettata non potrebbe continuare a dl~l- ..i: 
gore gli all'ari. . , w 

Dopo di versi di semi la )Jroposta di Cl e- ~ 
meneean .è respinta con voti 283 contro 212. 1 

Parigi 21 -Ieri vi fnrono 31 decessi di 
colo1·a. IJalla mezzanotte al mezzodi d'oggi 
10 decessi. 

Parigi 21 - Dallu mezzanotte alle sei 
pomeridiano 23 decessi di colei a. 

Ieri a Nuutos 2 decessi e 14 ·a Orauo. 
Secondo la LibertfJ ieri a Compièqno 

18 morti di colora. . ' · 

Madrid 21 - Un decesso di coiem· a 
Ilionopa e ùue a Toledo. · ' 

New-York 21 - Un epidemia mort~lé .·>l 
como il colera si è manifestata noi di~ 
stl·ottl nord-ovc~t ddlla Virginia. ' · · 
~C>-:r'XZXEl I:) X EIC>FI.SA :· , 

22 tJOoembr. 1884 

nond, lt, 5 OJO god. llugll'o li84 da L. 17.20 • L. 97.801 
Id. Id, · l gonn. 18Slda t, P5.03 • L. 15,13 

Rend. anatr in carta da F. 81.35 & L. 81.4U 
id Jn argento da. F. · 8~.60 a L 8:.1.70 

Fior. elf. d& L. 200.- • L. 206.60 
Banconote a.uBtr. da L. 206.- a. L. 206.10 

STATO OIVILE 

BOLLETTINO I:!ETT, dall6 al 22 nov~mbre 1884. 
Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 9 
« morti » < 2 

Esposti ,. " 1 

Totale N. 21. 

Morti a ilomicillo 

Bartolomeo Pitton fu Gio .. Batta d' anni 
40 negozinnte - Umberto Sandrini di Raf. 
faelo di anni l me6i 9 - llfaria Miani 
Satetta fn· Bortolo d' anni 61 serva - Gio­
vanna 'L~ndini di Francesco d'anni 2 e m. 7 • 
- Attilio Mndotto di Giacomò di anni l · 
- Giovanni lloltrame fu Domenico d'anni 
45 possidente - Luigi Del Fabbro di Gia­
como d'anni 2 e mesi 9 '--.Antonio PereH­
sini fu Francesco d'anni 32 impiegato fer- ,: 
rov.jario - Esterina Paùerni dt Giovanni i 
di mesi 7 - Bartolomea Simeoriià. Livotti ·, 
fu Francesco d' arini 73 casalinga - Enrico 
Vuattolo di Giacomo ùi giorni 20 -Santa 
Vuattolo di Giovanni di giorni 20- Luigi 
Uaterino fu Giacoritò d' anÌli 48 fornaio .,..: 
l\iarianna Modonutti Bernardis fu Domenico 
d'anni 61 contadina. 

Morti nell'Ospitale civile 

Luigi Ninozzi di giorni 7 -'- Ildegard& J 
Biasutti fu. Pietro d~ an m 37 sarta - ·Vin< 
èeozo Binsutti flt Angelo d'anni 53 -' Ma-
ria Zorza Zucrolo fu Giovanni d' anni 57. :. 
casalinga - Anna Molinis fu Domenico di 
anni 26 serva. 

Totale N. 19. 
dei. qu!lli l non appartenenti al comune di 
Udme. · 

Esegltirono l'atto civile .di M~trimonio, 
Valentino Cotterli forn11ciaio con Fi101neo!l 

1'offolo contadina - Leonardo Romano 'li" 
gricoltore con Anna Feruglio contadina -
Uarlo Novelli tintore con Rosa Regina Mi• .. 
chelutti contadina _; Onofrio Pasquali capo:''; 
arruaiuolo mllttare con Margherita Zabbe~L : 
civile - Leonardo Gennaro ·mugnaio ·con :c 
Domenica Martin casalinga - Angelo Croat- · 
tini agricoltore con 1'e.resa Cozzi casaling~. 

Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 

Giovanni Màgrini facchino con Oatterina 
Vicario contadina - Luigi Gìacomelli ne­
goziante con Giovnnna-Luigia P,illinini ca­
salinga - ·Beniamino Forniz fabbro con 
Luigia Pascoli setaiuola - Gio. Batta 
Blasi ministro evangelico con Anna Isler­
Nitschmann maestra di lingue struniere '"'­
Dott. Luigi-C~o,rlo Schiavi avvocato ·con 
Anna Bressanutti agiata - A11tonio Della 
Siega tenazzaio con Santa De Simo!lis o~ 
peraia. '" 

liLoro Oarlo g6rent• responsrùitt 

PRESSO LA DiTTA 

Urbani e Martinuzzi · 
negozio ex STUFFBR Piazza s. GiaGomo Udine 

Trovasi nn copioso a~sortimonto J\ppamti 
Saéri, coo oro e seuza, e qualunque og· 
getto ad uso di Olliesa. 



' OSSERVAZIONI M:ETEOROLOGIOHE 
st.Jt~tone di Udine R. l:t~ttttito 'J:'ecni•o. 

~· 21 • 11 • Si ore~ nnt. ore !l poro, ore ~ _pom 
.Ba~ometro r1dottoaO' alto 
,.~~trìUO.Oi sul li~ello del 
mare • . . . . . millim. u miditb. relati'a • • • 

746.94 744.88 748.99 
46 31 58 

so~eno sereno sereno 
r,J~ 

N NE NE 
3 12 10 

1.2 45 55 

· Stato del cielo. • • • 
Acqua cadente. • • • 
V~nt6 ) direz!one •. , • 
· ' · velo01tà ch1lom. 

Termometro centigrado. 
--~~---~~------~~--­

·'l'emperntura massimi\ 5.5 Temy~ratUJ:a minima 
« < minima 3.3 al· aperto • • • 2.3 

, SC,HJACCIAriTE E~:ID~NZA 
06 .como, l'A.n!mQ g~n~ro•o ·eù · onel'to do\.· a'tor fiiu.coffio Pei1·auo lllnttre 

JU4teo, don~ common~nl 1U nobile glotn. nell' t.ppl'endote 1'11 ognor ptà cl amo .. 
retl trionO de11a. ana JIOt·tunt•l!a .. JJCOI)ortn. · · ' 

~a O.L'l.O:;\iCY.['I~IO<..)SIN:A 1 I 
Quel mtlo rJ'emi!nh di becero Ulai'k, :rnai1ipòlatore ·den~ mttami)I'ICJ eu ... 't'i~ 

uiu, a. c.nl è t.arwo eom.Pell'o i'unlyer11al derialono; .tuttn. In ~:~eltlcra di CI!(~'Q't'anl 
,1_ ~oli ~~ bl~o Incurabile i 'l' lndlvldul d.'·OA"ni 'ra•~a. e colqro i ·gl'lnebùlnli o 
t'illplfolonl o' ma.lhrTii, e l pe\'stlctttorl qun.n.to slatemMecl' a.ltretto.nto impoailqutt 
d~ H' IMPPI11fl11\hlle solenza. sou.:- datfero oltredlr dfaana!a~f1 Jlll loro af11ra1 )m .. 
{JOJalbtll t.Oll\t:l! 1tL sc1n',.,\!clan(t eviàmznl· . , ' 

E che Jlii110I'&llll0 ora Jumt~ndot~l spletn.ta.mer.te n11fear 't• epltle.rmlde .dal'l~o 
•uo"fe~~~~~~~ ~L ~~~q:::;;:.'~~:!~(~ f1Uti dovuti all' am1\nltarf Crdmetrle_a_~l~.~ f 

U pf8niOTittll~ ll&'llOl' b'llg'!inu lJOffi81\fCOt DOtO 0 tftJ{UJttab'flo. ll~ttqre (OTel'" 
natfto al dazio del lnRCinato uollu. ùltt~ dl CIIIQVari, du. tllll\ ,·entlnu. . d',nnnl 
~tromen. ~nrelll\tll da., tHsi'.llfìtente ln&llJll>oi'labllo omlentnla, Ir', ~ualc eunhlbu\ a, 
.~Q,~M·g~l il cranio Cllmu tln glnooclllo1 e l' òbbli~&, nu nello. fredda. Jltnglonc, 
~~otqnque, jJI .tener acopert" ln. testa, tJ011. om:portan,do !a ~oallu. co:~tun.te d 
,~~.~.b., il çpn.~tt~ dt JlU!\llh~si ilMltt~ Herittlllmo J)tlro.· ; 

1 ·, ·, Jfe~fo1,; Tnlc!~tl, c•m.::.·~hl ttf I•Jmhmrl, t~IJerlmeatl dl t~tttt 11 fmnJ:Lfllnall cure, 
1 f!tt1JI~ g!oT!~"41l'U: la Jre.menda mnhtttl& fu ghtdlc1~t.'\ tngttarl~lle, ub fu rlllpat~ 
m ll.to il pronol'ltlt.:o d'tui;;. morle lunuu1um. ·lll\v~llito &llOililnto e P~Jtr'en.mtt, 

.&correndo ·~• Pi'\l'l!l'Chl •.ccrt"flltatl ·~lot·tutU '1\Uestn:.tonJ In-i!dich'o, mllltn.ri, ~~ a~tl 
nmglatra.u, di i:!llniLtorl, t.\1. •lotti al l'al'lamonto e di celobr:tk' httdrl\l'fe ce'd u.r~ 
tlattche, una viia ddl' nltl'a. a.ntoreroll e·serie,. I!Ulln. ·mulUto11ne infll.ll!blle etn .. 
rael& dellb. Ctllmotrlcoslna·Pelrai1o; t! r:levando th.Uo Att'.s~e o4e lllll't\tlo z~t•ec!Oco 
dlstrnrge tutto le nu~laltle Qagiqunte dn.l Jetl\1~. erpetism& i e~e le \lllliwmit' ed 
~ m~l) Cllt:l.nel cotno }iél';·l·ll.dlhìlò. &tJI\rlscontf; ohe flve'sÙ'l ilrpnnueabllmentu dJ 
a.tt eapelH (lttulutHIUe cq.ltl.~lu,. e ,lul httJH~,uaee le ingmto ca~ute i eho rltrn,.na 
a.l pelo Il unturnle colorii,· se'nili 'ohlbru. ùl miscele V\llleflcho ( blll!e di tutto h• 
eolota.n,tll ) ,e, OM: r,tl'sçe &1~a è9JllP~e,tq depurn_ilone ·del fl!l.IIH'll; dal h .aerlrqoniej e 
dat gùaati: decta&- non tn.nlo"tt~l' rh~~e~o.l ca.lltllll, quantv per I:IQlle~a~L'e 
.UberAnl dal mitrtlrlo omlcrw!·~ro ~· f:l '\'oì1n• tentare la. Jtovi anche dl cotedo 
tanto )enedco medicinale i i· : ·; ' ! 

Ebbene, Ile non l!l fosse q11011ta una verità pu.òbllonmen~e no.toriU cbl h 
MederelllJél .~ure H r-a~io 'IJ.l'IdOtrflll,l, ~lguor Uomenfco Fogllnp, olfgt a~nhtslm(l 
a Olila:va,rJ, .~n. 11•Ji t1•e, yior11i gttorì totalm011te dal mnrlfr~o dell' J~rete.rnlo' 
ma.la.uno, ed 11 ento en.w Acomprendosi di \H)lurlra u lanugine,! in mctt.eb.e pca .. 
sava lo rllede cope~tiL1 gl~ per 1ro q;un·U, di allo n~ e nudi·ht, l'l\)H!1U. 

Nè dlltto elflltOre' solttl.nto, nto. l' ogre!J'ìo sindaco do Ila. atesla dttìt, n signor 
~arom9.:gglore, ~ l' Ufftclal.o rlt~-1 gll.nlo ,civll~r Sig~rot·: iH,orQlt.l l'q!'lq f attunlmcnte 
&ll'·amilto é:enera.l& d~l goJn!q 'thllo in Genova) .llorg•ltH te~tinj•lnhmr.a autonr\l .. 
lf~!JhJ;Ja. ~~ çlllrLricaplglll\tl, ·~Jn'fi& d'•erlo, cvl plìs L·ol'~J~mlentt lllliliOl'a· 
~·n~.~1 deu~.l)rer.loaa. ... ~n.Jutc . , , \ , 

)l 1Come ~~uhH!trt!, su 'n11 ~ng!lfO c·ousOhntt ~. lnn•llnlJlh, IO :~i serl'ÌI'e nella 
Si!Oitlb {i~rfOIÌB"tlel fneole!IÌIIIO 'llllfrfale_ SftiiiOr &loteiJi earlo, l~ Lt:.i e~hl·llé dn 
lton,porl•i ,,11nl dnl!t,ca t Ati ,evldetÌra coà't damn•o~~~: ·e cl'rhtn,ùl:lnncl sotto gli 
·~'cdt! cltl,l.tt ,wsh~n, St!JW'IJ(r, ~e .mu·r~re,,vo1QIIBI)\:o. qt~d!r~ cliP. ìmuuntia.~tal nella 

::~f~~~~~net:05~a~~V:~,~~I ~·c~~t,~t~~., R~~;a~ 1 !~e1~!~~r~1\~ J'~;,~&:· 1 ~e,la,. ~~~IP.,JlUIPno,. 
~,UJUt' tH•,r tulle la stre]lltoslsslma 111 P(lnl Vlucenznf ser~reole r~1lere al s.o 

~~·nh~•t.lllo d' ;~rliglil'~ln 1~1 ll~lo~sua. Obb,~d~ndo couul i\lla.v(lqe della coaclenu 

~~~~ ',~!~~fll~;,l::~~1r1 ~~~~:~::~· Ìl~~on n~l~~~\i~~n~ 1~1:t~1:t~~e~le r~·~~~~~~~:.~J;:fre8J:~~~ ~::~~~ 
~Jir~Còlo ~,a"' lui \fth~n•tto mediante In· Cromo,rloaslna. .. l 
:· ,\_ Dop~ m,t>l\1 ilN!I ,tP Inutili tta:t~th·t 1 per ri[\Vero Il\ caplrl,~ttera prthU, e 
'pet_rfal~are l• dq•erH;t l'l{llntr, tol, t'empllce uso del -prod~1lo•11 ~rrparato-hl;;ano, 
ttl:.·lli·pomati\ che llqni.lo, nuh 11olo riaeqnlitO. tnttl J .-a:ptl!i pla' una: tllorla.. 
~eJluti\' di salutll da non p l il, rici\nosceraf. · : ~ ·,, R~' Il.~~ ,dj SOr.tlgllautl, fatti, terlllU.\Illl ognt fforM, ogni or:t, Qll;t:O•ln 
~::~~f~(:~~~o~~~~r~l~~0or~::::~ 0~1 llOJD~ del uoe~ro aJpatf~na.to lhmwmat.~o, il 

. -, 8 QQ.eBtO' fil lùlfel.c'·t~gnl nomt lgA111\J. -

Cromotricosina por calvi;ie liqul<ln L. ( Il flncon - In po ì 
l!lala L. 4 il vasetto. - Por cani•i• L. 4 il 11acon. 

Detloslto io Udine presso l' Ufficio Armunti del' 
OAtt.a"i.no Italiano via Go1•qhi N. 2i:l. 

,--,..~ ...• ,,_;,. <""'"~""'""'•··""'" ·.""'",..;. .. , ... ~.-'.·-'~·~.~·=''"'==. ·.··~~l 
]~· c;y;çT..A ,,. 
~.'olt~te ornhr(l lo vortre stanzo CQh molto ctl'ctto a con poca 

apo1a Y Con1~'eruto J '! coJ·uiQi, dtdlx rinomata fabùr~c!~ dci Fratelli 
Bauaig<H' iu Eiusi~deln. QuoP:Jto col'nici di curtoue 1sono imita· 
I'.Ìono I.Julli~simu ticUc col'l.l.ici iu J,·V"'l aHticho. V n ne sono di do­
r~\Q. e,_di. nej~o, U!!JO_eLuno •• Lti dinn:11:sione è di ce n t. '50p.40 -27 
p.3.2. Sl neJJc une 2henelle.altre è inquad•·ata una beli~ oleogratla. 

;p,....., delle coJ'nici dorate comproaa l'oleo~tra.fla L. 2.40 
~g· .:.",, .. dello eol'nietuso ebano •· " ·. ' • 1.80 
? . .. ...:e·.~:~ • 0.55 

" ' _,Ili 
~ ' l 

CON SUPERIORE APPROVAZIONE 
JHNoCu.&..:ALLA·. sA'LuTE ··DELLE PE~sòNEi AMM.ESsA. .&.LL& 

ESPOSlZlO~E ITAL.lANA DEL. t86t 

Mndo di servirsene: 
l, Per pulire i letti dngl' maetti so ne spolverizza il ta· 

·~.olafo e le fessure, i matoras8Ì od i pagliericci; ~~· Per le 
.ianza~·e se rie brucia un· tantino su d'un carbone· o·in una 
té.z,olina con spirito, ,tenendo chiusi gli usci ed i balconi, l 
llqri o lo piante si poosono liber>ro dalle formiche spolveriz·· 

, ·~!)dOno i tlori, o ponandola int.owo . al fusto .·delle pianto 
i l)ledesime; 3. l cani si ripulisco11o dalle pulci spargendovi 

sopra lo •l'ecitlco e stroppicia,'\doli leggermonte sino a cho 
si!so sia penetra.to f1·a i peli;' '4. Lo stesse si faccia sulla testo. 

./ive e.ilistono pidocchi ed alt l'i inseW di simile· genere ; 5. l 
pali~i si .<;:one~rva~o li~e1·j dal tarl.o. so, nel pmli in serbo Vi 
sr'spanda sop.ra e nello pieghe questa polvere; 6. Le. :gabbie 

,·!Qegli -uccelli '·e-· lo ,stio dei polli ecc.,· ·si possono con~erva1'B 
nette dai fastidiosi insetti, e spargendone tra lo piume dei 
.AQlatlli, si.; r.~~ll4qno liber.i d~i: -~~-desi~i; ,7, Per le camere, 
n~H~ ~tii' tappe:~~e,rle/esistono :c~-nici, s1 bruci la polvere per: 
cliatruggorla, 

J!re;:~o ddl' astuccio qratadlf cent 65, scatola cent. ~5. 
Deposito in Udine preaao l'ufficio annunzi del gior· 

naie TI. Oiltadilw Italiano. 
~- .l"iU.ng-èado , eel. · 5c0 'il· t~edilce col mazzo del pacebJ poate.IL 'i;~ 
~w- ... ,~ 

Udine ~ Tipografia Patrouato 

~ 

Depoalto in Udine · 
pre11o l'ufficio annunJÌ 

· del Oiltadino Italiano, 
'fia Gorghi N. 28. 
' Prèzzo L. 6 alla bot· 

. .ti&'Ua valida per ll'Ìorai 
IO di oura. 

eaJ•iÒ.i si trovano lutte ~ 
: le spocialit~ nazionali 

ed ost•li'O; tutti gli atrii• 
'monti ed apparecchi più l 

. recenti por chirurgia, 
'lini,liquori,prolumerle 

~ , Tlt\AJ®ltJ';, :it\1'ts"'l'Jf!id 
• D$1.legno, Metallo, Còrno, Avorio e Tartaruga 

BapJ,!resenta.nz& per Udine. e .pro'fi11cia _presso l' Ufficio 
Annunzi del Oittadino Italiano, Vi& Got'Rhi N. 1!8. 

·~ ,.·.: 
\;~~ 

~ l l l L' arw «el lra!Ol'lii'O m .. 
dlanle "'~ho ftllrorml 10ltlll 
Yllloelle rlco.1nndono lD:rorl 
arllatlcl, rJl ogni dl plh pro• 
rredendo e dtffondenamll. ua... 
rtonl dl Q.U•!ato auo rapido 
~tllnppo ò l•. f:lcllllh gttJI• 
diA8im& con cui rl at•PI'ende, 
e l'utile Clht1 n dlleLtnnlt 
no rte&n. 

l 1'111:11"1 do! fOl'i ohe rll 
uondnt matn1·l, lo gl•ITitsdtkl 
hl pari ello lo bl!inorll, fte.mll\ 
lttsogno di spedalJ lstttuionl 
rleseono eon tutta factlltù. a 
fa.re grnJI()fl oggetti non eolo 
d' omn.m6nto, · ma.' nuche di 
~vmestlca.. utll,\~1 oome ad 
eaeruplo Yè1ltng'H, ctllreres, 
eutcl11, rornlo\ pl)r ritratti, 
c~fnmlttl, }ltJrtn. orologi, cala­
mal, tngllao~rte, po1·tangnrll 
cee., tlco. '"*' 

J/ uNlofnle nella. t":l~ei'mn. 
o .l~ bordo di nn,a. nave, n 
convaleecente nello. san. stn.n .. 
~etta1 11 v111egglnntt 11e:1lc 
piovoso ~l~ttta.tll n.ntunnall, e 
tottt colt>ro che 0/)nsacrano 
al11\ f•.Lmlglla. le, Jungbe ae-­
rnte d'inverno trov1mo nel 
traforo un aggrtulevole paa· 
sa.tempo, eol vnn..tagglo di 
}lO.Sliederepol oggetti al·tlstlcf 

di gran etl'etto e~ di nn vnlore- molto sn'[lerk•a a llW'lllo della. mn.tel'la tmplcgn.ta. 
Grazie a. qnestt·m~rltl l' nrtB del t~afnro hi!. preso un nob,IUt~slmo,posto nei 

prlnclp~H tstttutl educuthl tle~ regno. Di.ltltlthislml educn~O:rl la, l'lconobborù 
turo.ttt ndt~tta a 11VIlttppat·e rlcl·enndo, le f'ROJoHlt fntollcttmtl~ del giovanotti. 
Ucrcè 'n traforo essi lrupnru.nCl a connrttlll'EI l pezzi cbo coslltn!scono l'oggetto, 
o così ncqu!Rtnno In \ll'!ttlcn del Thrc, del onsh'Lll'l'C. In tn.t matlo viene svilu}J .. 
pandQSI nelle tonen tucuti l' utll~ tu·Juna del :hV~l·o, ohe h fonto~dJ,{\olct com .. 
t-lnce~ze; il t.l'Rfllro hft. trovato ent11sinatlcn accoglienza, ed è t11lD l'ardore oon 
CUI tq_ttl Bi dçdi~à110 l~,~ritit.l):"\fic Pll.IIS:itlim.p01 C}\e t1 miglior .reg. ·.lo, SéDII\ 
dubbtò, h quell'o ù6f poéhl"R,fènstll c dlsPgaf, occortentt llor oscgltfr1o. 

'Dis~gnl nrtlatid, ussieeltu, archetti, tafolctte Ila ln.voro1 11me,~.suçcblelll, e 
tutti gli, utomtlli per·traforàl'O trovansl In «eJIOSito pl'étl!I:O l' urflcto: Annt111Zt del 
OiftaC:hw Italiano via. Oorght N, 281 U<liM., al pruzl Slll;'ltll.ti nel ca,!.Ji.logo che 
~~ ·Spodla~c !ranco ~ ebJunqne ne facola d~hteeta. 

Lnci~o Liuniao 
UNICO ·MEZZO 

Per Luèidare le calzature 
senza. adopera. re la · spaz. 
zola. 

OB.ARIO DELLA FERROVIA La bottiglia L. 150 
Depos1to io Udine pres­

so l'Ufficio Annunzi del 
Cittadino Italiano, Via 
Gorghi. N. 98. 

-·-·-~·-
PAEl.I:'ENZE 

ore 1.4.3 a.nt. m'iato ti 
» 5.10 » omnib. , 

per • 10 20 • diretto 
V.i!NF.ZIA • 12 50 pam. ·<,li\! DI b. 

.. 4AO' ~ · • 
• 8.28 diretto 

ore 2.50 ant, misto 
per ,. 7,54. " òmnib. 

ConltONS ,. 6.45 poru, :• ... 
~ 8.47 .1> 

ARRIVI 

ore 2.30 a.nt~ misto. 
:. 7.37 • diretto. 

da " ll.1i4 " omnib. 
:VE~.llllU • 3 30 pom. · ,. 

" Ooi!B ~ d i retto. 
» 8.28 " ~mnib. 

ore · 1.11 11nt .. misto 
da ,. 10.-'- ... omnib. 

C~RMOI!S • 12.30 poni. " 
" il.08 :. ,. 

Aggiungendo cent. 50 si 
spedisce ovuoq ue per pac· 
co pustale. 

-~=-. --------. 
~ LEGATOHE AMERICAKO 

ore 5.fi0 ànt. omnib. ore \l.OB ant. omnib. 
10.10·' • diretto 

4.20 pom.omnib 
7.40 " « 

per I·Jg.1.re libri, carta, ~arlond, :nano· 1 

scritti. 3Mnpionì di =l'.lfllaialli · genere; 
1nr appesdero .SiWu.ll'i, fotogra~e,. C'IU· 
fftllt, prezzi con·entì oac. Somma, aem· per • 7.45 ·• dil"e:tto. da. » 

I'oi!Til'liA • 10.35 ~ orliòib. Po!ITDU.I.• ''li o ah ~ 1 · tlegnnza. · 

~ 4.3Q.p,om: ;• ,. " 
6.B5 • dir.ttp. ~ ,. . 

Proz1.o di ciaMuna mac 
~binolt!i oon punte Ui1 v•ri· 
dimon.tioni per loga.fe opu 

Ili vari9 grospez1.oJ. 

I'

AòQ_MJ: 
t FTALMiC~"' MIRABILE 

Ri!V. PADRI llEI,L.~ C,ERTOSA . 
DI O_?_L_L_Jil~NO , ~ 

l itinvigol"isco mflnbilruentil 
i l ~t viA la ; len U ~rçtnolle; to:" 
~glie i •lolori, infiHmniadoni~ ~ 
~ sr:;.DUifl~Ìont, Jnfir.Gh~a tJ llifl· ~ 
l gl1e; ~otta ttli' umuri dea.&i, · 

1

1\.!LiiiÌ, VÌ~OIU fiUJIIIiQUÌ, -abba· 

~ 

.gl.ior.i, n. u:role:, caterA. t. 1<1,. gotta 
l(lf0DA1 Clip& f)CO. 
1 

• Petw1k hl UaJM a.ll' &tl\eit na­
P'Quf del nOfltn rlerult. · ' · 

•. ,~·111111,1111111111JIUU1UIIII1111~Utn~llllrn1KI ~ 

~ Pnl v oro I!:8ettìcina • i 
~ l'" (-,,n: J!lÌia lì 

l '""'"'"" all• salute "'""""l E ·•! lnfallihi!~ J>er dist••~~~r.••~ 
~ ·attì 1(\' iu~etli uoehl: l' m1e1,~ 
i; 111i L suHaf!:f./.:-iZ:L formit'llc~ VIU-~ 
~ .i t!oU~~ ninilf!3, !i,.,sl'lte, Jar,;~ 
5 :et., ~M. nas~:_ 1Hì l\•erlz. n l'l' il i 
E luo~o lnr.tto f'11T la!"'""'" di:;; f sii'U'lione. -,Prezzo deUI\ aea-11 
- tol;t ceut. 69 • 1 .. l , g 

T1·ovasi ln ve'n1tit• nll 1'um,~io~ 
;. AIIUQIIZi del Uitl<•tlino llaliu a 
· •lO. l'•ilue VIa Gorghi N, 28. i 
::: llllltlll.\UUUIWliiiUUUWUlWW.\fUJ)WitU'I 

8.20 • . dir etto 

,,.:-.... , 

COLLE LIQUIDE 
H flàcon ~ent. 75. 

Deposito all' Ufdoio ann11111i 411 
Viltadlno Italltfno . ; 

anellini per appel)dero l 
, IOl.t! {,itif 5, 

Unico t!c..poaito per Udino e Prov\ncta prooao l' Uf. i' 

b;w• Anuunr.i <lol giornillo il Cittadi11o llulic1110, Udilie 
VIR• Cbghi !!;. 2S. ' : : 

CORN,CI ·DORATE 
PN~IO l& libreria del P~tro· 

..... Ili -QDIOilO oODIIIIINioiiJ 
,.r ~~~~~'dorate d' tpi ,..utt 
·~ 

'INCHIOSTRO M!GIGO 
. • Trovari in vendita pr.no l'uf. 
Ilio ••nunzi del noat\'0 gioraalt, 
'f. ìa.eqa. eoa .itil'.!!•lolllo,-l...JI,.,· 

~rregalano 1000 lire 
1a chi proverà esistere uaa tintura per capolli o h•rh> udg.iioro di quello 'doi fraf&lli 
·ZEMPT. Cbo è di un'azione istantanea, non bJ•ucia i capelli nè mucchia ~n !H~llc i ha 
il pregio di colorire ii~ gradnzioni diverse o '!Ja ·ottenuto uu i.rntnriu,_o· a\lcco~so nul 
mondo, talchè le richi'='ste supct·mw op-ui ospt1HntivR. Sola ed unicn \'CIHlita · dL1Jla Vf~ru 
tintura prcsrw iL proprio ncgo'l.iu dei Ft·t~tflli ZEMPT':prtJfumieri, chimici \'in S. Caltl"' 
l'iDa a Chiaìa 33 e ::33, Napoli. Prezzo in, ProvincJa L. ~. 

Deposito in Udilll' l'rèsso l'a tlrogheria Fr. ~linls:nl in fonrlt-. IlltJrco.foynceld~ 
.FeJ'rara L. nort.a.nl parrorchirre •lcl, 'fi:ll.~ttt In Vio, flloveeen, 6·- .ROt!Ì(IO, Tulllo Mi!ullH :~;r Pad(IC(J 

A. Bedon Via 8. I.orcnzo - l'ét1.1'.1i« _ · • · . • · _"'- , . T ton~ egli, ç~p111~ :.s. gnil'a· 

~~Lf~t;-~)o;·;~~~~~~~8 fc~;~~~o t~~~:~~i~~~~:Vt~~~T:Ìl~~a;R ·I~~~~,;~~~~~ hj;ol~1~;~~~~ t~~~~:~f~~zi~~c{1:r~t~~~!~:t;J;.:~ 
Ercole Pnbolle, f!l.l'lllnolst.t, 'VI!t al Duuwo G - :Lod/ .Olu:i,opp.c, Mnndtdll ~1), CoriO' l'H:~~ J.,' A!:Ù!l ~ Jllilt11ltJ 
PJeLro Gianotll' 21 ''la: B. lffl.l'ghcrltn - Or11mti 1lilwlf11 t,u.'gl/ 'hl 'Ombrulno O<- 1Jn·t:a.mò t'Idro \'i\llnll, 
Contrnda di Prlltli 18 - Bnsrla 'l'onl· Ohs11pp11, Cm1o de\ '1\·,~tt·o Grl\.llde -.. r·e,•tJwt Gu111 ilrnnbesùo Jllll'~ 
rucehlcre, 'Vln. Nno,a 1 Catutcl!Ùnl F.tllliOl.'lo, V1,\ Do~a~~ l'onte l'ad - ~lcwlot•n q. l.tlaJl.aill, ffH'T!f!l.d.4a. 6, 
('orso Vittorio Emnnus~.e, l~m:nce~~eo tlu}lfl, ùhll\ra. - Oai•pi ae.etJ.~no 'l'omenr.zl - /,1,.: '(~ (.j, l;Cil(!!(llll' e CO!ilp. 
'Via 8 GirO-- IUQ - ,Pisa nnonc.tl&tl&lHl J,ungo, L' llliHI l~egic ~4 - ·J.ioot•no Y, llos•llJWlo:ld 821 .Hl S. Frnn­
t.CBCO- I'1'4tola lla dt!g)l Oreflol lSLi -.~~~,·,'m.:# 'fore1l9 11Grnln1 ~\. Yla ~lldlnzHJ- J~aien~ \', .Mvn· 

~~ ~ar~~~~~~~ = ~~~~~i~o p~;~.P!e;~~IJ~ian~t'~J~:z~1 · ~:u~n1a"~~a g,~p:;}11<i~m~'i~11~~1l'ul~'f:,';~n .1~;;rQ· 
Zingllol'o ss - San StWero Lnlgi Dul Vc.oolù.q - Foggia Oa.~tnno Salernl, Yla Ù1H'Jll 102 - 'llari G. 'rll· 

J bernneolo, VJa B. Sparit.no da Rnrt 18 -Ostuni Andrea. Tnnztu·ell\ 9 Vlo. Spi~ito Santo - Brl!iù~i Deuls-nu 
lYellle ~ofBta, A.ntnnl~ redlo profumlere, Straùa A.~enn- 24 - Eeccc Fnmco !htBIIII.rl, Cuno- Vittorio' P Jannt~e ~ ..ÙJI1Jd 
& .• Gl!rilldorl. 4~4 CorBo1 B. lla•lei'O"" 12 VI• lllsnrlnl- .. Torino Q.l!olnardl ,16, Vlo Bor~· . ..jg~l/~ l;t~~.~~',"b&rdl, 

=-~:t.:::. .. .l: :~'b ::.C::':.I!:~~u t::n~ ~=·~~~~~~v ~ta ,. -,"'~ 


